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D.c.r. 20 settembre 2016 - n. X/1227
Ordine del giorno concernente i collegamenti metropolitani 
sud-ovest milanese

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n. 36 «Programma re-

gionale della mobilità e dei trasporti (PRMT) ai sensi dell’art. 10 
della l.r. 6/2012»; 

a norma dell’art. 85 del Regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 64
Consiglieri votanti n. 62
Non partecipano alla votazione n. 2
Voti favorevoli n. 62
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 25998 concernente i collega-

menti metropolitani Sud-Ovest milanese, nel testo che così recita:
«Il Consiglio regionale della Lombardia

premesso che
−− lo sviluppo della nuova Città metropolitana di Milano deve 
avvenire in primo luogo con i collegamenti pubblici;

−− si può risolvere il problema del traffico nel capoluogo lom-
bardo solo dotando i pendolari di mezzi di collegamento 
veloci e comodi;

−− il futuro del trasporto dovrà svilupparsi su collegamenti non 
più interni nella città ma esterni, che colleghino i comuni 
esterni di fascia con il centro;

preso atto che
lo sviluppo e l’esecuzione della nuova linea M4 di fatto ha 

accantonato la bretella stradale Merula - Chiodi, collegamen-
to stradale che avrebbe diminuito i flussi di attraversamento tra 
ovest (Nuova Vigevanese, MM1 Bisceglie) ed est (Milanofiori, au-
tostrada e tangenziale);

constatato che
diventa strategico un serio progetto di metropolitana legge-

ra che colleghi Milano con i comuni del Sud-Ovest, partendo 
dall’attuale deposito M4;

invita la Giunta regionale
a reperire i fondi per ampliare i collegamenti metropolitani 

con il Sud-Ovest milanese.».
Il presidente: Raffaele Cattaneo

I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni - Eugenio Casalino
Il segretario dell’assemblea consiliare: 

Mario Quaglini

D.c.r. 20 settembre 2016 - n. X/1228
Ordine del giorno concernente la sicurezza sui treni

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n. 36 «Programma re-

gionale della mobilità e dei trasporti (PRMT) ai sensi dell’art. 10 
della l.r. 6/2012»; 

a norma dell’art. 85 del regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 63
Consiglieri votanti n. 61
Non partecipano alla votazione n. 2
Voti favorevoli n. 61
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 25999 concernente la sicu-

rezza sui treni, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

la sicurezza nel trasporto pendolare su rotaia deve avere co-
me aspetti qualitativi diversi fattori: comfort dei treni, puntualità, 
stazioni sicure e adeguate, a cui oggi va aggiunto un nuovo 
punto: sicurezza nei convogli;

preso atto che
Regione Lombardia a seguito dei fatti gravi avvenuti nel 2015 

a Villapizzone, che videro un controllore aggredito a colpi di ma-
chete, ha stanziato 3 milioni di euro da destinare al servizio di 
guardie giurate su alcune tratte ferroviarie;

constatato che
−− nel 2016 altri fatti gravi di aggressione a passeggeri e con-
trollori si sono puntualmente verificati;

−− l’ennesimo barbaro fatto di cronaca nera è avvenuto negli 
scorsi giorni sulla tratta Brescia-Milano, con il brutale pe-
staggio di una donna incinta;

invita la Giunta regionale
−− ad aumentare gli sforzi economici per dotare tutti i vagoni 
delle tratte più critiche di «vigilantes»;

−− a prevedere corsi di autodifesa per tutto il personale viag-
giante di Trenord;

−− a dotare il personale viaggiante di mezzi di autodifesa 
quali lo spray urticante.».

Il presidente: Raffaele Cattaneo
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni - Eugenio Casalino

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Mario Quaglini

D.c.r. 20 settembre 2016 - n. X/1129
Ordine del giorno concernente l’integrazione FNM-ATM

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la proposta di atto amministrativo n. 36 «Programma re-
gionale della mobilità e dei trasporti (PRMT) ai sensi dell’art. 10 
della l.r. 6/2012»; 

a norma dell’art. 85 del regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 65
Consiglieri votanti n. 64
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 36
Voti contrari n. 9
Astenuti n. 19

DELIBERA

di approvare l’ordine del giorno n. 26000 concernente l’inte-
grazione FNM-ATM, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia

premesso che

−− tra le azioni individuate dal PRMT vi è quella di migliorare 
l’integrazione dei servizi e procedere ad uno sfoltimento di 
sovrapposizioni e duplicazioni di servizi stessi;

−− Fnm già oggi svolge in ruolo di regia nelle politiche regio-
nali del sistema di trasporto pubblico locale;

−− Trenord, società partecipata in modo paritetico da FNM 
e Trenitalia, è nata nel maggio del 2011 con l’obiettivo sfi-
dante di dare risposte concrete ai pendolari lombardi in 
termini di miglioramento del servizio;

−− Regione Lombardia è la regione più mobile di tutto il pa-
ese dove ogni giorno oltre 700.000 passeggeri vengono 
trasportati su ferro e circa 2,4 milioni trasportati sulle linee 
urbane e della metropolitana milanese e che, nella nostra 
regione, vi sono volumi di esercizio ferroviario e di trasporto 
urbano non paragonabili a nessuna altra regione italiana;

−− a seguito dei tagli sui trasferimenti dello Stato per il com-
parto del TPL si rende necessario individuare nuove solu-
zioni per la gestione del trasporto pubblico su area vasta 
e metropolitana;
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considerato che
−− la notevole frammentazione del TPL gomma, con 80 opera-
tori presenti sul territorio lombardo, di cui le prime 10 azien-
de coprono l’85 per cento del mercato TPL, non favorisce 
una razionalizzazione del servizio, compromettendone la 
capacità di efficentamento e di economicità del servizio 
stesso;

−− con la creazione della Città metropolitana è indifferibi-
le il tema della razionalizzazione dei servizi e della loro 
integrazione;

−− l’intermodalità ferro-gomma e le politiche dell’ultimo miglio 
sono ritenute prioritarie nel sistema di mobilità e trasporto 
in Lombardia;

−− FNM, società partecipata con il 57,57 per cento da Regio-
ne Lombardia e quotata in Borsa, ha tutte le caratteristiche 
per rappresentare il soggetto intorno al quale sviluppare la 
nascita di un nuovo operatore per la mobilità in Lombardia;

−− Atm è azienda leader nel trasporto pubblico locale attra-
verso una rete che serve oltre 2,4 milioni di abitanti in Mila-
no e nella Città metropolitana;

considerato, altresì, 
−− che esperienze straniere, come ad esempio il modello 
RATP in Francia, dimostrano come l’integrazione ferro/
gomma sia in grado di migliorare l’efficienza e la qualità 
dei servizi di trasporto pubblico locale, soprattutto alla sca-
la metropolitana;

−− che negli scorsi anni è stata fatta più volte la proposta 
di un tavolo di lavoro sul tema dell’integrazione FNM/
Trenord-ATM;

−− l’interesse di alcuni operatori lombardi del TPL gomma di 
procedere ad accorpamenti e fusioni di società e servizi 
operanti su diversi territori lombardi;

−− che FNMA, società del TPL gomma partecipata al 100 per 
cento da FNM, copre alcuni servizi di TPL gomma (Varese, 
Como, Brescia);

−− che il consolidamento del bilancio FNM/Trenord e forme 
di fusione con ATM consentirebbero di generare un flusso 
di investimenti dal mercato privato di gran lunga superio-
re all’attuale, senza ricorrere alle risorse pubbliche e tale 
gruppo si posizionerebbe tra i primi dieci principali opera-
tori del TPL in Europa;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− a proseguire il percorso di verifica delle condizioni di fatti-
bilità per arrivare a un’integrazione tra FNM e ATM con l’o-
biettivo di migliorare il trasporto pubblico locale a Milano e 
in Lombardia;

−− a definire, a tal fine, con il supporto di FNM, un documento 
contenente le linee di indirizzo che orienteranno il percorso 
di migliore integrazione dei servizi e della gestione per di 
favorire una integrazione tra FNM/Trenord e ATM in prima 
istanza, e tra questi con altri operatori del TPL gomma ope-
ranti nel territorio lombardo;

−− a verificare la fattibilità per la creazione di un polo lombar-
do del TPL, come esito finale di questo percorso, il quale 
potrebbe essere in grado, con un valore di produzione su-
periore ai 2 miliardi di euro, di muovere e reperire finanzia-
menti per oltre 10 miliardi di euro nei prossimi dieci/quin-
dici anni per investimenti di materiale e infrastrutture per 
ferro, gomma, reti metropolitane, intermodalità, mobilità 
sostenibile e ultimo miglio.».

Il presidente: Raffaele Cattaneo
I consiglieri segretari: Maria Daniela Maroni - Eugenio Casalino

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Mario Quaglini

D.c.r. 20 settembre 2016 - n. X/1230
Ordine del giorno concernente lo sviluppo del sistema 
aeroportuale lombardo e del Nord Italia

Presidenza del Presidente Cattaneo

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

Vista la proposta di atto amministrativo n. 36 «Programma re-
gionale della mobilità e dei trasporti (PRMT) ai sensi dell’art. 10 
della l.r. 6/2012»; 

a norma dell’art. 85 del regolamento generale, con votazione 
nominale, che dà il seguente risultato:

Consiglieri presenti n. 64
Consiglieri votanti n. 63
Non partecipano alla votazione n. 1
Voti favorevoli n. 55
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 8

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 26001 concernente lo svi-

luppo del sistema aeroportuale lombardo e del Nord Italia, nel 
testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− il sistema aeroportuale lombardo risulta strategico per il si-
stema economico, turistico e di mobilità del nord Italia e 
del paese, che da gennaio a luglio ha visto un aumen-
to del traffico con 23 milioni di passeggeri pari a quasi il 
25 per cento del totale del traffico passeggeri nazionale e 
una movimentazione cargo di 404.500 tonnellate pari al 68 
per cento del totale del traffico cargo nazionale;

−− il piano nazionale del sistema aeroportuale approvato nel 
2015 dal Governo individua nella nostra regione uno scalo 
internazionale (Malpensa) e tre di interesse nazionale (Li-
nate, Orio al Serio e Montichiari);

−− il PRMT prevede politiche di infrastrutturazione e di valoriz-
zazione del sistema aeroportuale lombardo;

−− da tempo si ipotizza la costituzione di un sistema aeropor-
tuale lombardo attraverso l’integrazione anche societaria 
degli scali di Milano, Bergamo e Brescia;

rilevato che
−− vi è la necessità di salvaguardare le caratteristiche di Mal-
pensa quale aeroporto intercontinentale;

−− Malpensa rappresenta il centro del sistema aeroportuale 
nel Nord Italia;

−− nel contempo, con la presenza di altri 3 scali di interesse 
nazionale sul territorio Lombardo, si presenta la necessità 
di avviare politiche di governo del sistema aeroportuale, 
favorire progettualità di rete e collaborazione tra i diversi 
attori presenti;

−− occorre individuare le sinergie con gli aeroporti delle regio-
ni vicine, a partire dagli scali di Torino e Verona,

ritenuto che
le politiche della Regione Lombardia sui macro temi del siste-

ma economico e produttivo, del turismo, del trasporto passeg-
geri e merci devono essere strettamente interconnesse e massi-
mizzate con le politiche e le strategie del sistema aeroportuale 
regionale e nazionale, con l’obiettivo di rendere fruibile l’attratti-
vità di Milano e della Lombardia;

considerato, altresì, che 
assume importanza vitale l’accessibilità degli scali, in partico-

lare di Malpensa con l’alta velocità e con le direttrici europee e 
di Orio al Serio con Milano;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
−− a favorire, attraverso un dialogo costante e propositivo con 
le realtà locali, le società di gestione, in particolare SEA 
e SACBO, e con il comune di Milano la possibilità di una 
migliore integrazione societaria, con lo scopo di raziona-
lizzare il sistema gestionale e, dall’altro, di contribuire alla 
realizzazione del sistema aeroportuale lombardo e del 
Nord Italia, coinvolgendo lo scalo di Brescia e valutando 
la possibilità di collaborazione con gli scali delle Regioni 
contigue;

−− a valutare, con le modalità più funzionali alla realizzazione 
del progetto, l’eventuale partecipazione di Regione Lom-
bardia, anche attraverso la propria partecipata FNM s.p.a., 
nel progetto di integrazione societaria degli scali aeropor-
tuali, con l’obiettivo di contribuire alla definitiva realizzazio-
ne di un moderno sistema di trasporto aeroportuale del 
Nord Italia, in grado di essere ancor più competitivo con 
gli aeroporti di Roma, attrattivo per i vettori e in grado di 
aumentare il numero di voli intercontinentali diretti da e per 
Milano e Lombardia;

−− ad avviare con Ferrovienord e Ferrovie dello Stato un pro-
gramma di investimenti atti a favorire la migliore accessibi-
lità degli scali lombardi;


